
all’utilizzo
dell’incarico

nell’ambito
dell’incarico,



–

L’

L’

’

L’
L’O

L’ ’O
’O

’O
L’ ’O

’O
’O

’O



–

’



–

Sono destinatari (di seguito i <Destinatari=) della presente Parte Generale del Modello di

<Società=)

•
•

seguito i <Soggetti Esterni=):

•

•

misura in cui essi operino per conto o nell’interesse della Società nell’ambito
all’interno

nell’interesse



–

Il D. Lgs. n. 231/2001, recante la <Disciplina della 

giuridica= ha introdotto per la prima volta in Italia la responsabilità in sede penale degli
nell’interesse

, con l’esclusione dello 

reato all’ente presuppone che lo stesso sia commesso da un soggetto

di quest’ultimo (artt. 6 e
l’espressione va intesa in senso

funzioni di rappresentanza e direzione dell’ente nel suo complesso o anche di una sua

dotati dei necessari poteri decisionali. Il soggetto apicale può anche essere un <soggetto
fatto=,

la cosiddetta <teoria funzionale=, incentrata non sulla qualifica

dell’ente

nell’interesse dell’ente.
dell’ente l’interesse

vantaggio perseguito faccia direttamente ed esclusivamente capo all’autore del fatto

Si sottolinea che la responsabilità amministrativa dell’ente permane (salvo una riduzione delle sanzioni),



–

La responsabilità amministrativa dell’ente si aggiunge alla responsabilità penale della

dell’ente

dell’ente
<chiuso= di illeciti penali; ciò significa che solo la commissione di uno di tali reati può

l’insorgere
In particolare, sono attualmente ricomprese nell’ambito di applicazione del D. Lgs. n.

•
•
•

•

•

•
• l’esercizio
• d’
•
•
•
•
•
•



–

•

•

dall’art.

•

•
•

•

•

•

•

•

•
•

•

•

dall’art. 2 c. 29 della L. 15 luglio 2009, n. 94, 

•
•
•
•
•

• Associazione finalizzata all’illegale fabbricazione, introduzione nello Stato,



–

all’art. 2 della

•

•
•

•
•

•

•

•
•

•

dall’art. 15 c. 7 lett. b)
•
• violenza=
•
•
•
•
•

•

dall’art.

e dall’art.
dall’art.



–

•
•
•
• dall’art.

•
abrogato dall’art. 37 c. 34

•
•
•
•

•
• d’interessi
•
•
•
•
• sull’assemblea
•
• all’esercizio

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25
inserito dall’art.

•
•

dell’ordine
•
•

•

•

•

•

•
•
•
•
•



–

•

•
•
•
•
•

•
•
•
• dell’ordine

•

n. 231/2001, aggiunto dall’art.
•

dall’art. 5 della L. 11 agosto 2003, modificato dalla L. n.

•
•
•
•
•
•

•
•
•
•

dall’art. 9 della L. 18 aprile 2005, n. 

•

•
• –



–

• –

•

•

Lgs. n. 231/2001, aggiunto dall’art. 9 della L. 3 agosto 2007, n. 123 e modificato

•
•

dall’art. 63 c. 3 del D. Lgs. n. 231/2007e successivamente modificato dall’art. 3,

•
•
•
•

aggiunto dall’art. 15 c. 7
• d’autore

dall’art.

•

luglio 2011, n. 121, successivamente modificato dall’art. 1, comma 8, lettera a)

•
•
•
•
•
•
•

•



–

•

•

•
•

•
•

•
•

•
•

•
•

•

•

•

•

Legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante <Delega al 
delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea 

2017=,
•



–

•
•

•
•
•

•

•

•

•

•

•
•

•

•

•



–

’

Istituita la responsabilità amministrativa degli enti, l’art. 6 del Decreto stabilisce che
l’ente non ne risponde nel caso in cui dimostri di aver adottato ed efficacemente attuato,

commissione del fatto, <
=.

La medesima norma prevede, inoltre, l’istituzione di un organo di controllo interno
all’ente con il compito di vigilare sul funzionamento, l’efficacia e l’osservanza dei

<Modello=), ex art. 6, commi 2 e 3, del D. Lgs. n. 231/01, devono 

•

• l’attuazione
decisioni dell’ente

•

• dell’organismo
l’osservanza

•

direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di

dello stesso, l’ente

• l’organo dirigente ha 

• il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curare il
dato a un organismo dell’ente dotato di autonomi

•
• dell’organismo

alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati, l’ente è responsabile se la commissione
dall’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza.

Detta inosservanza è, in ogni caso, esclusa qualora l’ente, prima della commissione del



–

dell’attività

L’efficace

• verifica periodica e l’eventuale modifica dello stesso quando sono scoperte

nell’organizzazione o nell’attività;
•

L’art. 6 del

sull’idoneità

<Linee Confindustria=)
fornendo, tra l’altro, indicazioni metodologiche per l’individuazione delle aree di rischio

decisioni dell’ente) e

• identificazione dei rischi, ossia l’analisi del contesto aziendale per evidenziare

•
ne delle decisioni dell’ente), ossia la valutazione del

all’interno dell’ente

•

–
nell’implementazione



–

• individuazione dei criteri per la scelta dell’organismo di vigilanza, indicazione

integrarsi organicamente in un’architettura del sistema che rispetti una serie di principi

•
• nel caso di reati colposi, come tali incompatibili con l’intenzionalità fraudolenta,

dell’apposito organismo.

•

•
all’attribuzione

•

•

•
dell’esistenza dell’insorgere

•

contenute nell’appendice delle Linee Guida (cosiddetto Case Study), nonché la sintetica



–

L’

nell’ambito

all’interno dell’aeroporto

all’interno

l’integrazione

l’attività



–

l’esecuzione

lgono o comprendono l’area di movimento e la gestione

Ai sensi dell’art. 17 dello Statuto, la Società è amministrata da un Amministratore

ominato dall’assemblea all’interno di una terna di nominativi tempestivamente



–

dall’art.

sensi dell’art. 22 dello Statuto, spetta al Presidente

In base all’art. 19 dello Statuto della Società il Consiglio di Amministrazione assume le

Ai sensi dell’art. 18 dello Statuto il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi

l’Assemblea.

L’articolo 21 dello Statuto prevede: <Il Consiglio di Amministrazione può delegare le

dall’Assemblea=.

Ai sensi dell’art. 19 dello Statuto della Società, il Consiglio di Amministrazione è

contenente il giorno, il luogo nonché l’ordine del giorno. Tale comunicazione deve
prima di quello fissato per l’adunanza. Nei casi



–

L’art. 20 dello Statuto della Società attribuisce agli Amministratori la gestione della

l’attuazione dell’oggetto sociale.



–

reato nell’ambito delle attività sensibili

<procura=

Tutti i soggetti che hanno il potere di impegnare la Società all’esterno sono titolari della

<deleghe Amministrazione=

dell’organo nel suo

Si intende per <delega organizzativa= qualsiasi atto interno di attribuzione di funzioni e

L’assetto delle deleghe dei Consiglieri di Amministrazione e delle procure in vigore
dell’approvazione, a cui si fa integrale rinvio in Allegato,

’

coinvolti nell’attività

articolare, la Società è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e

d’affari.

– –



–

rretti e quindi conformi all’esigenza di prevenire il rischio della

•

dall’inosservanza
• inosservanza comporti l’applicazione di sanzioni

•

Il progetto è stato condotto nella convinzione che l’adozione e l’efficace 
dell’esimente

Come in parte già anticipato all’interno del paragrafo precedente, attraverso l’adozione

• dell’esigenza di un puntuale

•
–

–

attenersi nell’esercizio dell’attività
•

– –
dall’applicazione delle sanzioni pecuniarie e interdittive previste dal Decreto e

• consentire alla Società un costante controllo ed un’attenta vigilanza sulle attività,



–

•
– –

dell’operatività
L’analisi

preordinata all’identificazione e alla valutazione del concreto svolgimento di

•
sistema di controllo e all’adeguamento dello stesso agli scopi perseguiti dal

• definire i protocolli di controllo nei casi in cui un’ipotesi di rischio sia stata

decisione e di attuazione delle decisioni che esprimono l’insieme di regole e la

•

•

•

• nell’attuazione

• l’attribuzione all’Organismo
sull’efficace e

•



–

dell’affidabilità

one e l’attuazione delle

•

•

nell’ambito
•
• esistenza di regole comportamentali idonee a garantire l’ese

aziendali nel rispetto delle leggi e dei regolamenti e dell’integrità del patrimonio

•

un’adeguata
all’accesso

l’integrità



–

nell’elenco <Tutorial:

sensi del D. Lgs. 231/01=) e di un workshop operativo, si è proceduto ad individuare le

dall’analisi
gimento dell’attività di risk assessment. Sono

–
– ai sensi dell’art. 6, comma

<individuare
dei reati=.

dall’analisi
documentazione di supporto per lo svolgimento dell’attività di 

–
– ai sensi dell’art. 6, comma

<individuare
dei reati=

<Metodologia =).

dell’analisi
<I



–

del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01= e c.d.
<I risultati della fase di =), disponibili per la consultazione presso gli

dell’intensità

famiglia viene garantita mediante appositi protocolli di controllo inseriti all’interno di

all’interno del Codice

principi etici di comportamento espressamente associati a tale famiglia all’interno del
Codice Etico e dei principi generali di comportamento, previsti all’interno

all’attività

all’interno

prospetto della rilevanza, in relazione all’attività svolta dalla Società, delle famiglie di

•
•
•

•
•
•

•
•
•



–

•
•
•

•
•
•

•
•
•

di eversione dell’ordine

•
•
•

•

•

•

dell’igiene

•
•
•

•
•
•

diritto d’autore
•

•
•
•

•
•
•

•

•



–

•
•
•

•

•
•
•

•
•
•

– –

•
•
•

formazione e l’attuazione delle decisioni della Società anche in relazione ai Reati da

•
•
•
•

per i singoli strumenti, senza che ciò determini l’automatica modifica del Modello



–

semplificazione indicate dall’ANAC nel Piano Nazionale Anticorruzione
rassi e degli interventi dell’A

nel corso dell’anno. 
Per le società a controllo pubblico, in forza dell’art. 1, comma 2 bis, della L. 190/2012, 

e ne integra le relative misure con l’obiettivo di prevenire anche i fenomeni corruttivi e 

ai principi etici di comportamento così come riportati nel <Codice Etico= (di
anche il <Codice=) adottato dalla Società

•

i e sui quali intende richiamare l’osservanza di tutti i suoi dipendenti e di

•



–

corruzione non sia intesa come onere aggiuntivo all’agire quotidiano delle 
nell’impostazione ordinaria 

per il miglior funzionamento dell’amministrazio

•

nell’interesse dell’azienda,

L’

L’art. <
dell’organo =.

L’adozione dello stesso è dunque di competenza del Consiglio di Amministrazione, che

dall’Organismo

all’adozione del Modello di organizzazione,

dell’Allegato
dall’Organismo

all’Organismo



–

L’O

In base alle previsioni del D. Lgs. n. 231/2001, l’articolo 6, primo comma, alla lettera b)
dispone, con riferimento all’azione dei soggetti , che <
funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento = deve
essere affidato <ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di

=.

all’azione dei sottoposti all’altrui direzione, ai fini dell’efficace attuazione del modello
adottato è richiesta, all’articolo 7, quarto comma, lettera a) 
l’eventuale modifica dello stesso quando sono scoperte significativ
prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività

dell’Organismo di

L’ ’O

L’Organismo

la tipologia dell’organo o della funzione investita del ruolo di Organismo di Vigilanza,

dell’Organismo di Vigilanza.

Nella composizione collegiale, ai componenti dell’Organismo di Vigilanza al momento

I componenti dell’Organismo di Vigilanza devono rivestire personalmente i requisiti di

dell’Organismo di

•

dell’Organismo
all’organo amministrativo

La Relazione illustrativa del D. Lgs. n. 231/2001 afferma, a tale proposito: <L’ente (…) dovrà inoltre

legittimità all’operato della societas attraverso il ricorso ad organismi compiacenti, e soprattutto per
fondare una vera e propria colpa dell’ente), dotata di poteri autonomi e specificamente preposta a questi
compiti (…) di p

(…)=.



–

all’attività ell’Organismo
all’Organismo

giudizio, anche alla luce di un’accorta valutazione sulla condizione patrimoniale

•

•
• dell’art.

l’interdizione dai pubblici uffici, dagli uffici

un’arte, l’incapacità

•
essenziali dell’Organismo di Vigilanza, dal momento in cui lo stesso riceva la

sensi dell’art. 335 c.p.p. e fino a che non sia emessa sentenza di non luogo a
procedere ai sensi dell’art. 425 c.p.p., o nel caso si proceda, fino a che non sia

La nomina deve prevedere la durata dell’incarico, che è a tempo determinato ed è

La nomina deve altresì prevedere un compenso per l’incarico, fatto salvo il caso di

sull’adeguatezza e sul concreto funzionamento del sistema di controllo interno

dell’Organismo

dell’Organismo

•
• dell’obbligo

•
dell’inattività



–

•
vi sia inadempimento nel riferire tali violazioni e nella verifica dell’idoneità ed

•

dell’Organismo di Vigilanza, il Presidente del Consiglio di Amministrazione ne darà

’O

la scelta dell’organismo interno dotato di autonomi poteri di iniziativ
all’Organismo

➢

L’Organismo

L’Organismo è autonomo nei confronti della Società, ovvero non è 
l’Organismo

re dall’Organismo di Vigilanza non

L’Organismo è inoltre autonomo nel senso regolamentare, ovvero ha la possibilità di
determinare le proprie regole comportamentali e procedurali nell’am

➢

L’indipendenza dell’Organismo di Vigilanza è condizione necessaria di non soggezione
ad alcun legame di sudditanza nei confronti della Società. L’indipendenza si



–

➢

L’Organismo

l’individuazione

all’indipendenza, l’obiettività

➢ d’azione:

Per poter dare la garanzia di efficace e costante attuazione del Modello, l’Organismo di
continuità. L’Organismo di

’O

L’articolo 6 del D. Lgs. n. 231/2001 richiede che l’Organismo sia interno alla Società,
partecipe all’organigramma. Soltanto in tal modo l’Organismo di Vigilanza può essere

altri organi societari. Allo stesso modo, soltanto l’inerenza dell’Organismo di Vigilanza

L’Organismo di Vigilanza è una 
da questo nominato. Al fine di garantire ulteriormente il requisito dell’indipendenza,
l’Organismo

istanza, verso l’Assemblea

dell’inerenza
posizionamento organizzativo, flussi informativi costanti tra l’Organismo di Vigilanza

L’ ’O

della specificità dei compiti che fanno capo all’Organismo di Vigilanza, si è ritenuto di
dell’incarico



–

e in considerazione dell’elevato

delegabili all’esterno sono quelli relativi allo svolgimento di tutte le attività di
carattere tecnico, fermo restando l’obbligo a carico del soggetto esterno eventualmente
utilizzato a supporto, di riferire all’Organismo di Vigilanza della Società. È evid
infatti, che l’affidamento di questo tipo di delega non fa venir meno la responsabilità
dell’Organismo

La suddetta composizione è riconosciuta come adeguata a garantire che l’Organi

d’azione.

’O

L’Organismo di Vigilanza svolge i compiti previsti dagli articoli 6 e 7 del D. Lgs. n.

La funzione primaria dell’Organismo di Vigilanza è relativa alla vigilanza continuativa

L’Organismo

• sull’osservanza

•

Al fine di svolgere adeguatamente tale importante funzione, l’Organismo di Vigilanza

verificandone l’effettiva adozione e corretta applicazione dei protocolli, la

nonché nel complesso l’efficienza e la funzionalità delle misure e delle cautele adottat
nel Modello rispetto alla prevenzione ed all’impedimento della commissione dei reati



–

l’Organismo

• verificare l’effettiva adozione e corretta applicazione dei 

(<controllo
linea=), da cui l’importanza

• effettuare, anche eventualmente per il tramite di un soggetto esterno all’uopo

nell’ambito

nell’ambito
•

•

all’attuazione

L’Organismo di Vigilanza opera il monitoraggio dell’applicazione e del rispetto del

L’Organismo di Vigilanza vigila sulla diffusione, comprensione e attuazione del Codice

L’Organismo

L’Organismo

•
• dell’assetto

•
l’assetto

all’interno
•



–

l’Organismo

• dell’attività dell’aggiornamento

•

•

esistenti, e verificare l’adeguatezza del si

•

l’Organismo

L’Organismo

•

•
casi in cui tali violazioni possano comportare l’insorgere di una responsabilità in

l’Organismo
all’Assemblea

•

all’esito delle stesse, nonché in relazione ad eventuali criticità emerse in termini
sull’adeguatezza

sull’efficacia L’Organismo

dell’incontro
un’apposita

verifiche compiute nel periodo di riferimento, rispetto alle quali l’Organismo di

formula, per l’approvazione, le richieste delle risorse necessarie per adempiere al

L’Organismo



–

•
casi in cui tali violazioni possano comportare l’insorgere di una responsabilità in
capo alla Società, in quanto il Collegio Sindacale deve vigilare sull’adeguatezza

•

Consiglio d’Amministrazione.

L’Organismo di Vigilanza potrà essere convocato in qualsiasi momento dai suddetti

Al fine di agevolare le attività di controllo e di vigilanza dell’Organismo di Vigilanza, è

l’indirizzo

È pertanto necessario che l’Organismo di Vigilanza sia costantemente informato di

Gli obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza garantiscono un ordinato
sull’efficacia

dall’Organismo

dall’Organismo

Gli obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza riguardano altresì, su base

l’attuazione del Modello nelle aree di attività sensibili e il rispetto delle previsioni del
Decreto, che possa risultare utile ai fini dell’assolvimento dei compiti dell’Organismo di

• all’effettiva

• l’insorgere
•

nell’ambito della loro attività di controllo, dai quali pos
all’osservanza

mailto:ODV@sogaer.it


–

•

•

•
•

•

•

continuativa nell’ambito delle aree di attività cosiddette 
nell’interesse

si sottolinea che l’obbligo di informare il datore

corretto adempimento all’obbligo di informazione da parte del prestatore di lavoro non
può dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari. Per contro, ogni informativa

sono conservati dall’Organismo di Vigilanza in una apposita banca
dati di natura informatica e/o cartacea. L’Organismo di Vigilanza definisce con apposita

informazioni conosciute dall’Organismo di Vigilanza in ragione del ruolo ricoperto,

all’Organismo
dell’eventuale l’accesso



–

’O

dell’Organismo

•
•

l’Organismo

•

•

•

dell’Organismo
•

l’Organismo

•

•

•
dell’ausilio di

•

ionalità reperite all’esterno della Società utilizzando allo scopo
di periodo. In questi casi, i soggetti esterni all’Organismo di

• l’autore
l’evento

l’ di formale contestazione e l’irrogaz



–

’O

l’Organismo

Di tali risorse economiche l’Organismo di Vigilanza potrà disporre in piena 
fermo restando la necessità di rendicontare l’utilizzo del 

nell’ambito

recante <Disposizioni per la tutela degli autori di
conoscenza nell’ambito di un rapporto di

lavoro pubblico o privato=, che è stata adottata,
2015, con l’intento di riformare la materia del whistleblowing nel settore pubblico e in

<uno
consentano ai soggetti apicali e ai soggetti sottoposti all’altrui direzione, di presentare,

dell’integrità dell’ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti

violazioni del modello di organizzazione e gestione dell’ente, di cui siano venut
funzioni svolte=

Tali canali dovranno essere idonei a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante

<con modalità informatiche=

Sebbene nella sua versione definitiva il testo di legge non preveda l’obbligatorietà delle
l’obbligo

Anche per tale motivo, già in passato si riteneva che il corretto adempimento all’obbligo
ne da parte del prestatore di lavoro non potesse dare luogo all’applicazione

dall’introduzione



–

A presidio di tale tutela, la norma prevede che all’interno del sistema disciplinare del

confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante e che l’adozione di misure

all’Ispettorato
dell’organizzazione

l’eventuale
mutamento di mansioni ai sensi dell’articolo 2103 del codice civile, nonché 

è appreso in virtù dell’ufficio rivestito

necessario sia tenere conto dell’interesse dei terzi oggetto delle informazioni riportate

–
all’interno delle pubbliche amministrazioni per l’emersione dei fenomeni criminosi –

dell’effettivo
dell’autore

periodica una comunicazione specifica in cui sono illustrate la finalità dell’istituto del
<whistleblowing=

all’irrogazione

mailto:odv@sogaer.it


–

Ai sensi dell’art. 6, co. 2, lett. e), e dell’art. 7, co. 4, lett. b) del Decreto, i modelli di

l’esenzione di responsabilità della Società in caso di commissione dei reati di cui al

L’applicazione dall’avvio dall’esito

dall’effettiva

l’irrogazione
dell’esito ’Autorità

aggiornato in data 17 gennaio 2020, con i quali assicurano altresì che l’iter procedurale
per la contestazione dell’illecito e per l’irrogazione della rel

dall’art <Statuto
lavoratori=).

<

all’istituto della sospensione cautelare quando tale accertamento sia particolarmente complesso= (pag.



–

I Destinatari hanno l’obbligo di uniformare la propria condotta ai principi sanciti nel

<Infrazioni=), rappresenta, se

•
alle obbligazioni che derivano dal rapporto di lavoro ai sensi dell’art. 2104 cod.

dell’art. 2106 cod.
• l’inosservanza

dallo statuto ai sensi dell’art. 2392
•

l’irrogazione delle sanzioni di cui nel seguito tiene dunque conto

l’Organismo

L’Organismo
l’informazione di tutti i soggetti sopra previsti, sin dal sorgere del loro rapporto con la

l’esistenza

La determinazione della tipologia, così come dell’entità della sanzione irrogata a seguito

• l’intenzionalità



–

• l’imprudenza l’imperizia dall’autore

l’evento;
• dell’illecito;
• la posizione del Destinatario all’interno dell’organizzazione aziendale 

•

o l’illecito);
•

dell’illecito.

Le sanzioni e il relativo iter di contestazione dell’Infrazione si differenziano in relazione

procedure previste dall’articolo 7 dello Statuto dei lavoratori ed eventuali normative

previste dall’apparato sanzionatorio esistente nell’ambito del



–

–

•
comportamento esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di

obblighi di informazione all’Organismo di Vigilanza per inosservanza di lieve

Il comma 8 dell’art. G40 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo –
Gestori Aeroportuali, relativo ai Provvedimenti Disciplinari prevede che <

all’interessato, tempestivamente e per iscritto, i fatti che possono dare luogo a provvedimento

ontestazione. Nella fase di giustificazione l’interessato

contestazione, l’Azienda potrà disporre per il provvedimento disciplinare. In presenza di azioni o di
l’Azienda

l’interessato

te=.
In analogia il comma 3 dell’art.G40 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo 

prevede che <
=.

Il comma 4 dell’art. G40 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo –
<il richiamo

olta un’infrazione di minor rilievo. Tra le
infrazioni di minor rilievo rientrano quelle esemplificate al paragrafo 6 punti a, b, c=. 

=a) non osservare l'orario di lavoro, ritardarne l'iniz



–

• d’Ufficio

esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di comportamento e

l’Organismo

•
comportamento esplicitati all’interno del Codice 

obblighi di informazione all’Organismo di Vigilanza, non imputabili a deliberata

nell’osservanza
 

 

•
comportamento esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di

obblighi di informazione all’Organismo di Vigilanza, per particolare negligenza
nell’esecuzione della prestazione lavorativa

 
 

Direzione=
Il comma 5 dell’art. G40 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo –

<tra le fattispecie per le quali 

punti d, e, f, g, h, i=. Per una più facile lettura si riportano di seguito le fattispecie: d) adottare un

l’operatività

di irregolarità nell’andamento del lavoro salvo che non costituisca più grave mancanza ai sensi dei

dall’azienda;
l’esatto

dell’azienda; i) dall’azienda.



–

• Responsabile d’Ufficio

comportamento esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di

nformazione verso l’Organismo di Vigilanza da parte dei soggetti ad

•
comportamento esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di

obblighi di informazione all’Organismo di Vigilanza, non imputabili a deliberata

nell’osservanza
 

Il comma 5 dell’art. G40 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo –
<tra le fattispecie per le quali è

esemplificate ai punti j,k,l,m,n,o,p=. := j) non

dell'immagine aziendale=.
Il comma 7.1. dell’art. G40 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo –

<commetta infrazioni 

<

all’incolumità delle persone o alla sicurezza degli impianti; e) condanna penale del lavoratore, con

nell’esecuzione



–

• infrazioni di particolare gravità nell’espletamento di attività nelle aree cosiddette
sensibili, tali tuttavia da non potere determinare l’applicazione a carico della

•

comportamento esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di

verso l’Organismo di
• reiterata e consapevole tolleranza da parte del Responsabile d’Ufficio, con colpa

comportamento esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di

generale degli obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza da parte

 
 

dell’immagine superiori=.
dell’art. G40 della Parte Specifica del CCNL per il lavoratori addetti al trasporto aereo,

<commetta infrazioni alla disciplina ed alla diligenza del lavoro, che provochi all’Azienda grave

L’insubordinazione

dell’Azienda;
c) abbandono del posto di lavoro; d) effettuazione di movimenti irregolari diretti all’accesso abusivo alle

competenti e/o specifichi titoli anche di viaggio e/o all’imbarco abusivo di passeggeri, e /o bagagli e/o
merci; e) eseguire lavori, in luoghi di pertinenza dell’Azienda, a
o asportazione di macchine o di utensili o di altri oggetti o di documenti dell’Azienda
asportazione di materiale dell’Azienda; g) irregolare movimento di merci in uscita/entrata, traffico

furto all’interno dell’Azienda o nel 

funzionamento dei sistemi stessi; m) rilascio all’azienda di documenti o certificati falsi; n) atti qualificati
dalla legge come reati tali da far venir meno la fiducia dell’Azienda nei confronti del lavoratore e del suo

=.



–

•

esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di comportamento

verso l’Organismo di Vigilanza;
• reiterata e consapevole tolleranza da parte del Responsabile d’Ufficio, con dolo

esplicitati all’interno del Codice Etico, dei principi generali di comportamento e

obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza da parte dei soggetti ad

• con dolo, di un’Infrazione

dall’avvio dall’esito

•

Per quanto riguarda l’accertamento delle suddette 
l’irrogazione

soggetti all’uopo delegati.

dell’Organismo

all’Organismo di

Tale comunicazione diviene superflua allorquando la proposta per l’applicazione della
dall’Organismo di Vigilanza.

All’Organismo

un’immediata l’introduzione



–

solo all’interno della Società, ma anche all’esterno ad esempio in termini di immagine

previsto nel presente Modello e l’obbli

➢

L’art. –
<Quadri= 

dell'Azienda=.



–

nell’espletamento
l’applicazione

•

particolare gravità che possono determinare l’applicazione a carico della Società di

dell’elemento fiduciario del rapporto di lavoro, così da non consentire la prosecuzione

nel registro delle notizie di reato ai sensi dell’art. 335 c.p.p. prima dell’erogazione della

•
all’integrale

• all’interno della

All’esito

dell’Organismo

coinvolgimento dell’Organismo

dell’art.

nella misura in cui, per esempio, si sia sostanziata una grave menomazione dell’ele



–

a per l’applicazione della sanzione
dall’Organismo di Vigilanza.

All’Organismo

l’immagine

dall’Organismo di Vigilanza all’intero Consiglio di Amministrazione ed al Collegio

Il Consiglio di Amministrazione è competente per la valutazione dell’I
l’assunzione

Amministrazione è coadiuvato dall’Organismo di Vigilanza e delibera a maggi
l’amministratore

Il Consiglio di Amministrazione, e il Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2406 cod. civ.,

dell’Assemblea dell’Assemblea
dei Soci è obbligatoria per le deliberazioni di eventuale revoca dall’incarico o di azio



–

va l’eventuale

L’Organismo di Vigilanza, in coordinamento con il Presidente o altro soggetto da questi

dall’eventuale
specificamente incaricato, in stretta cooperazione con l’Organismo di Vigilanza e sarà

• ioni di rappresentanza dell’ente: si procederà ad

dei neo assunti e ad un aggiornamento periodico. Sarà cura dell’Organismo di

l’effettiva
un’introduzione

Guida emanate dall’Associazione di Categoria, un approfondimento dedicato

nonché il ruolo fondamentale rappresentato dall’Organismo di Vigilanza e la

– –

•

aggiornamento periodico. Sarà cura dell’Organismo di Vigilanza verificare
l’adeguatezza l’effettiva fruizione

•

attualmente in forza ed, al momento dell’assunzione, a coloro che saranno
’Organismo

l’adeguatezza l’effettiva
•

nell’ambito



–

dell’Organismo
l’adeguatezza l’effettiva

contrattuali con la Società nell’ambito delle attività cosiddette –
dell’Amministratore

–

’

dell’adeguatezza

•

all’anno, per il tramite delle informazioni raccolte dai responsabili di funzione

l’identificazione di eventuali c.d. attività sensibili, con l’indicazione della

l’insorgere

l’Organismo
• dall’Organismo di Vigilanza, nell’esercizio dei poteri di vigilanza e controllo


